
 

 
 

=
=
=
=
=
=
=

=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
=
 
 
 

 
L’Associazione “Biblioteca Salita dei Frati”  
ha il piacere d’invitarLa 
 

giovedì 19 settembre 2013 alle ore 20.30 
 
alla presentazione del saggio di Piero Stefani 
 

Gesù. Un nome che ci accompagna 
da duemila anni 
Bologna, il Mulino, 2012 
 
 

Relatore: Renzo Petraglio 
Introduce Fernando Lepori, interviene l’autore 
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L’opera 

Le fonti antiche che ci permettono di conoscere 
Gesù sono note. Si tratta innanzitutto dei Vangeli   
e di qualche altro scritto neotestamentario, di altri 
testi convenzionalmente definiti apocrifi e di un 
numero molto limitato di documenti non cristiani. 
Questo patrimonio documentario è in se stesso 
tutt’altro che omogeneo. Ciò significa che fin dalle 
origini si è aperto un dibattito interpretativo 
relativo a una figura destinata a incidere in modo 
profondo e duraturo sulle vicende del mondo.   
Con l’avvento dell’età moderna e l’affermarsi 
dell’approccio storico il discorso si è ulteriormente 
arricchito. Si ripropone così la domanda rivolta da 
Gesù ai suoi discepoli: «chi dite che io sia?». La 
risposta dipende in larga misura dai contesti in cui 
la si pone. Il volumetto la declina tenendo conto di 
tre approcci fondamentali: ecclesiale, storico e 
letterario. In conclusione lo sguardo viene 
ulteriormente allargato con un cenno riservato alle 
maniere in cui Gesù è considerato all’interno 
dell’ebraismo e dell’islam. 

 

 

L’autore 
 
Piero Stefani è presidente di Biblia, associazione laica di 
cultura biblica, insegna Ebraismo presso la Facoltà teologica 
dell’Italia Settentrionale di Milano e tieni corsi presso il 
Centro “Cardinal Bea” per gli Studi giudaici della Pontificia 
Università Gregoriana di Roma. I suoi interessi si 
incentrano prevalentemente sull’ermeneutica biblica, sui 
rapporti Bibbia e cultura e sulla teologia cristiana con 
particolare riferimento alle relazioni tra Chiesa e popolo 
ebraico. Tra le sue opere più recenti si segnalano: Fede nella 
Chiesa?, Brescia, Morcelliana, 2011; C. Galli - P. Stefani,  
Non nominare il nome di Dio invano, Bologna, il Mulino, 2011; 
G. Boccaccini - P. Stefani, Dallo stesso grembo. Le origini del 
cristianesimo e del giudaismo rabbinico, Bologna, EDB, 2012. 

 
Il relatore 
 
Renzo Petraglio ha studiato teologia e lettere all’Università 
di Friburgo (Svizzera). E’ stato assistente dottore per il 
Nuovo Testamento presso la stessa Università ed ha 
lavorato per la traduzione della Bibbia in italiano corrente, 
revisore per il Nuovo Testamento, traduttore per l’Antico. 
Fra le sue pubblicazioni si segnalano: Obiezione di coscienza.   
Il Nuovo Testamento provoca chi lo legge, Bologna, Dehoniane, 
1992; Il libro che contamina le mani. Ben Sirac rilegge il libro e la 
storia d’Israele, Palermo, Augustinus, 1993; Le beatitudini. 
Sinfonia dei folli, in collaborazione con Romeo Fabbri, 
Bologna, EMI, 1987. Ha curato, con Ernesto Borghi, La 
fede attraverso l’amore. Introduzione alla lettura del Nuovo Testa-
mento, Roma, Borla, 2006 e La scrittura che libera. Introduzione 
alla lettura dell’Antico Testamento, Roma, Borla, 2008.           
Ha insegnato latino, greco e religioni al Liceo cantonale di 
Locarno. Ora, pensionato, dedica le sue energie al Burundi 
lacerato dalla guerra, cercando - nella Bibbia e nel Corano - 
uno stimolo per la non-violenza e la riconciliazione. 


